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Mentre più forte si fa la pressione dei lavoratori con scioperi e assemblee 

Meccanici, ancora fumata nera 
Mancano da definire due paragrafi: orario e salario 
Intanto è stata trovata l'intesa sui «trasfertisti» e si profila un accordo anche per la creazione di una commissione paritetica che 
avrà il compito di garantire le «pari opportunità» alle lavoratrici - Astensioni dal lavoro nelle fabbriche di Porto Marghera 

Ottaviano Osi Turco 

Appello di Pizzicato: 
nuovo accordo unitario 

D'Alessandro 
dichiara guerra 

sul «fronte 
del porto» 

ROMA — Contratto del metalmec­
canici. due «cose« restavano da de­
finire, e quelle due «cose» sono an­
cora 1), da discutere Ieri sera a tar­
da ora, 1 segretari generali di Fiom, 
Firn, Ullm (le tre sigle che fino a 
qualche anno si sommavano nella 
famosissima Firn) s'erano riuniti 
In una stanzetta con il leader delle 
Federmeccanlca, Felice Mortlllaro. 
Stavano tentando di trovare una 
soluzione accettabile per tutti, sul­
la riduzione d'orarlo e sugli au­
menti salariali. 

Che fossero questi 1 «paragrafi-
più difficili da affrontare, lo si sa­
peva ormai da diverso tempo, da 
§uando il portavoce degli lmpren-

Itorl metalmeccanici s'era presen­
tato al tavolo delle trattative «of­
frendo. appena ottantamila lire In 
tre anni (con l'aggiunta della steri­
lizzazione di una parte degli auto­
matismi della «busta-paga*) e una 
riduzione d'orario simbolica, o po­
co più. «Offerte, giudicate Inaccet­
tabili che hanno suscitato l'Imme­

diata reazione del lavoratori: noti­
zie di scioperi articolati giungono 
un po' da ovunque, soprattutto dal 
Piemonte e da Porto Marghera. 

Tutto questo era già noto, ma da 
Ieri veramente gli imprenditori 
non hanno più alcun alibi ai nego­
ziati. Nel senso che tutte le altre 
parti de) contratto sono state defi­
nite. Mancano sempre e solo: ora­
rlo e salarlo. 

Federmeccanlca, Flom, Firn e 
Uilm ieri hanno, Infatti, messo la 
loro firma sotto un accordo sul pro­
blema del «trasfertisti.. Può sem­
brare un aspetto marginale del 
contratto, ma In realtà Interessa 
decine di migliala di persone co­
strette a lavorare fuori della pro­
pria sede o addirittura fuori del 
confini del paese (per capire basta 
ricordare che l'Impiantistica Italia­
na, uno del settori che più sta ti­
rando sul mercati stranieri, forni­
sce all'estero decine di fabbriche 
«chiavi In mano., che necessitano 
per forza di tecnici In grado di av­

viarle). A questi lavoratori l'Intesa 
siglata Ieri pomeriggio facilita la 
possibilità del rientri e garantisce 
un congruo «premio» alla loro pro­
fessionalità. Tra le tante cose — ma 
non è certo la più Importante dal 
punto di vista economico — si pre­
vede che 1 «trasfertisti», per ogni 
punto In più dell'indice dei prezzi 
(quello sul quale si calcola la con­
tingenza) avranno ottocentocln-
quanta lire in più nella «busta-pa­
ga.. 

E un'Intesa pare profilarsi anche 
sulle misure per garantire le «pari 
opportunità» tra donne e uomini. 
Le delegazioni Imprenditoriali e 
del sindacato si sono accordate per 
creare una «commissione» pariteti­
ca — con dentro cioè rappresentan­
ti della Federmeccanlca e di Fiom, 
Firn, Ullm — che avrà 11 compito di 
analizzare, valutare, denunciare le 
aziende o le fabbriche dove le lavo­
ratrici sono soggette a discrimina­
zione. Compito della «commissio­
ne» sarà quello di studiare, capire 

perché ad esemplo nell'Inquadra­
mento sono pochissime (si possono 
contare addirittura sulle dita di 
una mano) le lavoratrici all'ottavo 
livello Nell'idea del sindacato la 
«commissione» non avrebbe dovuto 
aveie solo compiti d'Indagine, ma 
avrebbe dovuto avere un vero pote­
re negoziale Che vuol dire? «Che ad 
esemplo — spiega Irene Spezzano, 
Ullm, che ha .seguito da vicino le 
trattative su questo nreomento — 
se si accerta che le carriere del per­
sonale femminile sono bloccate 
senza alcuna ragione si può pensa­
re a corsi di formazione professio­
nali ad hoc, fatti apposta per le la­
voratrici Altre misure poi si ve­
dranno sul campo ... Si è usato 11 
condizionale perché la Federmec­
canlca su quest'aspetto (cioè sul 
ruolo negoziale che dovrà avere la 
«commissione») fa ancora qualche 
problema Una risposta definitiva, 
ha detto Mortlllaro al sindacati, la 
Federmeccanlca l'avrebbe data a 
tarda sera. 

Comunque sia anche su questa 
Ieri si sono fatti passi In avanti. Nei 
giorni scorsi poi c'erano già state li 
Intese sull'Inquadramento, sul di­
ritti d'informazione, sullo spinoso 
problema del «quadri» (dove fortis­
sime erano state le resistenze). In­
somma. alla fine del contratto «me­
talmeccanici» — da sempre con­
tratto simbolo dell'Intera stagione 
— mancano solo due paragrafi. F 
evidente però — lo sottolineane 
tutte le dichiarazioni del dirigenti 
sindacali — che se la Fcdcrmecca* 
nlca non «alza» le offerte difficil­
mente si arriverà alla stretto. Sicu­
ramente, per dirne una, l'accordo 
non si potrà fare sulla «base» eco­
nomica suggerita da Mortlllaro: la 
Uil Ieri s'è divertita a fare I calcoli 
E si è venuti cosi a sapere che se 
passa la «linea* degli Imprenditori l 
metalmeccanici andrebbero a gua­
dagnare trecentornila lire In meno 
del loro colleghl degli altri settori 
dell'Industria. 

Stefano Bocconettl 

ROM A — Sul «fronte del porto», a Genova, si 
contano le ore- meno di 48 Domani l'accordo 
separato firmato dalla Clsl e dalla UH po­
trebbe trasformarsi in un pretesto nelle mani 
del fautori dello scontro frontale con la stra­
grande maggioranza del lavoratori portuali. 
E la data fatidica dell'inizio delle attività del­
la società «Terminal containers» voluta da 
D'Alessandro, presidente del Consorzio del 
porto, il quale rilascia dichiarazioni che pre­
figurano uno scontro all'arma bianca. Giun­
ti a questo punto senza novità positive, tutto 
diventerebbe più complicato. «Anche I tempi 
diventano un fatto politico in questa Incredi­
bile vicenda», commento Ottaviano Dei Tur­
co, 

Dalla Cali si moltipllcano 1 segnali di Im­
pegno e disponibilità. «E necessario rico­
struire un processo che porti alla definizione 
di un nuovo accordo unitario per 11 porto di 
Genova In tempi utili», dice Antonio Pizzlna-
to dalla tribuna dell esecutivo della confede-
raziono (I cui lavori, cominciati Ieri, prose­
guono stamane). Ma con una puntualizza-
«iode netta: «Siamo pronti alla ricerca di 
punti di mediazione capaci di favorire l'inte-
.ia. poro è altrettanto chiaro cho è Impensabi­
le che la CgH possa sottoscrivere l'accordo 
già Firmato. Il problema della pari dignità 
riguarda tutte le organizzazioni». Fa eco Del 
Turco: «Noi non chiediamo ad altri di rlnne-

Sare le loro scelle. Ma altri non possono chic-
ere a noi di andare a Canossa. SI tratta di 

compiere tutti assieme del passi In avanti». 
In quale direzione? Ne accenna Donatella 

Turtura in un articolo per Rassegna sindaca­
le: «Va trovata in fretta una soluzione che 
concili le varie esigenze e risolva le questioni 
degli invostlmentrinternl ed esterni al por­
to», In questo senso la partita chiama In cau­
sa anche II governo. Potrebbe promuovere, 
da un momento all'altro, una nuova trattati­
va se non avesse paura di dover fare da no­
taio a un altro accordo separato. Quale che 
sia la sede negoziale, è evidente che solo una 
recuperata convergenza tra le tre confedera-
llon* può Imprimere la sterzata decisiva. Per 
questo I contatti s'infittiscono e non è da 
escludere, In giornata, un Incontro chiarifi­
catore tra 1 tre segretari generali, 

Intanto, si cominciano a fare I eontl con I 
risvolti politici della vicenda genovese. Pizzi-

nato è esplicito: tLo sforzo paziente di una 
ricerca unitaria deve riguardare sempre tut­
ti*. Ma può essere affidato alla buona volon­
tà? No, è la risposta del segretario generale 
all'esecutivo della Cgll1 «Occorre varare rego­
le di unità d'azione- E s'Impone un confronto, 
anche aspro se necessario, con I soggetti In­
teressati dalla ristrutturazione, cioè I lavora­
tori. Non si può prescindere da questi pas­
saggi». 

Tanto più di fronte alle prove cui è chia­
mato l'Intero sindacato. All'esecutivo della 
Cgll la riflessione spazia dal contratti al mer­
cato del lavoro e al Mezzogiorno (le questioni 
affrontate Ieri), dall'energia al programma (I 
temi della discussione odierna). Nuovi ap­
puntamenti (convegni e seminari specifici) 
sono In calendario.lante tappe di avvicina­
mento all'assemblea nazionale (composta 
dal membri del Consiglio generale e da un 
numero almeno pari di delegati) che Plzzlna-
to propone si tenga a metà maggio (anziché a 
marzo) proprio per realizzare tutti gli appro­
fondimenti necessari a una efficace sintesi 
politica, 

Nessuna battuta, Intanto, può essere per­
sa. A cominciare dal contratti. «Risultati 
molto significativi e Importanti sono stati 
raggiunti— è il bilancio di Pizzlnato — ma si 
presentano ora ostacoli molto seri». Nella 
scuola, dove si registra un Irrigidimento del­
le posizioni governative che acutizzano la 
tensione. Trai braccianti, per la pretesa della 
Confagrlcoltura di Introdurre addirittura 
per 1 lavoratori avventizi una riduzione del 
trattamento economico e normativo, Per 1 
metalmeccanici, la tradizionale categoria di 
punta dello scontro contrattuale ed e guar­
dando a questo ruolo che Pizzlnato propone, 
qualora non dovesse essere rimossa l'intran­
sigenza della Federmeccanlca, una «valuta­
zione unitaria tra confederazioni e categoria 
per una iniziativa più complessiva». 

Pasquale Cascella 
P,S. — A proposito, nel commento pubblicato 
Ieri alle vicende genovesi un errore tipografi­
co ha «eliminato» 11 movimento, laddove que­
sto era «chiamato. In campo dalla ritrovata 
unità d'azione (su cui ora tornano le nubi), 
Una precisazione e d'obbligo, non fosse che 
por non consentire llluslonra certi settori del 
padronato. 

MILANO — La trattativa 
per il rinnovo del contratto 
del tessili prosegue, con un 
calendario fissato fino a fine 
mese. «Le soluzioni stanno 
maturando — dice Giancar­
lo Lombardi, presidente del­
la Federtesslle — ma è nor­
male e necessario che si trat­
ti ancora, visto che 11 nostro 
contratto è scaduto cinque 
mesi dopo gli altri. Per resta­
re In pari con gli altri rinnovi 
potremmo partire col nuovo 
contratto dal primo giugno 
'67. Se ci mettessimo dpac-
cordo su questo, forse la trat­
tativa potrebbe essere più 
rapida». Ma ci sono già del 
punti risolti? 

•Slamo avanti — risponde 
Lombardi — sulla parte poli­
tica; abbiamo presentato 
una proposta sulla quale li 
sindacato ci farà avere delle 
osservazioni. Noi privilegia' 
mo livelli informativi nazto-
nall e regionali, un po' sulla 
falsariga del contratto del 
chimici. Rispetto alla richie­
sta sindacale di un livello 
aziendale non abbiamo obie­
zioni solo se resta puramen te 
Informativo, sema vincoli di 
contrattazione a priori, che 
la singola azienda non po­
trebbe rispettare: 

Avevate anticipato delle 
Innovazioni sulla parte poli-
tlca? r 

*CI sono, stiamo mettendo 
a punto, su proposta del sin­
dacato, un progetto concreto 
di valorizzazione del perso-
naie femminile, che potrà 
anche essere finanziato dal 
Fondo sociale europeo. Si 
tratta di superare concreta­
mente, materialmente, si­
tuazioni di svantaggio delle 
la vora trlcl nell 'organizza -
ztone aziendale, mi sembra 
una cosa molto giusta*. 

Invece slete molto più lon-

Intervista al presidente della Federtessile sulla trattativa 

Lombardi: «Un nuovo contratto 
che parta dal primo giugno» 
Sulla parte politica siamo già 

abbastanza avanti - Informazione 
ai livelli nazionali e regionali 

non aziendale - Distanti invece 
sul salario - Resistenze anche da 

settori del governo - Ridurre 
l'orario per noi è un danno 

tant sulla questione de] sala­
rlo. 

.Anche sul salarlo la mia 
proposta era Innovativa (au-
mentl pari all'Inflazione pro­
grammata con conguaglio a 
line anno sull'Inflazione rea­
le. ndr), purtroppo, con un 
atteggiamento tradizionali­
sta il sindacato l'ha respinta. 
Certo che comportava l'ac­
cettazione di un tetto, ma In 
cambio accettavamo for­
malmente la possibilità di 
una trattativa economica 
aziendale che tenesse conto 
degli aumenti di produttivi­
tà. Ed eravamo disposti a 

trattare per la salvaguardia 
del salarlo netto.. 

A questo proposito, la 
Conflndustrla na fatto pro­
pria la sua proposta di spo­
stare sull'Iva una parte degli 
oneri sociali. 

.Questo mi fa piacere, ora 
pero le resistenze vengono 
da settori del governo e del 
commercio. E invece, se vo­
gliamo davvero che l'87 sia 
un anno di lotta alla disoc­
cupazione, bisogna che cia­
scuno faccia la sua parte: noi 
facendo degli Investimenti, 
soprattutto al Sud; Il sinda­
cato rinunciando ad aumen­

ti per chi è già occupato; Il 
governo favorendo chi cren 
occupazione. Invece di dare 
priorità, come avviene da 
tempo, alle grandi operazio­
ni finanziane. Sono proble­
mi che ovviamente trascen­
dono le possibilità di una 
singola categoria, anche se 
noi vogliamo dare del segna­
li, come 11 rafforzamento, so­
prattutto al Sud, delle Inizia­
tive di formazione, per crea­
re un terreno adatto all'in-
dustrlallzzazlone.. 

Veniamo ora all'altro pun­
to di contrasto, la questiona 
dell'orarlo. 

•L'Insistenza sulla riduzio­
ne d'orarlo secondo me « un 
errore. Una riduzione consi­
stente è Improponibile vista 
la dura concorrenza Interna­
zionale, e una riduzione mo­
desta sarebbe Insignificante 
sul plano dell'aumento di oc­
cupazione. Sarebbe solo un 
costo in più per noi, per un 
settore che vive sul filo del 
rasoio della competili vM In­
ternazionale, con un costo 
del lavoro che incide per 11 
30-40% a differenza del chi­
mici che hanno un 15%. Dif­
ficilmente potremo concor­
dare aumenti paragonabili 
ai loro, salvo diluirti In tempi 
più lunghi per Jlmlnulre 
l'Impatto: 

Ma la rivalutazione del 
marco di questi giorni vi re­
gala qualche margine Ina­
spettalo, qualcuno parla di 
una settantina di miliardi 
.un vantaggio di certo ci sa­
rà, ma difficile da calcolare. 
Un vantaggio comunque che 
andrà a compensare le per­
dite secche nell'area del *>;-
1?™'./™ *»"""> appesantito 
Il settore nel corso deU'86.. 

Stefino Righi Riva 

Riguarda lo stabilimento di Varese, continua la trattativa per gli altri 

Firmato l'accordo alla Ire Philips 
Ci saranno cassintegrati solo a rotazione 

VARESE — Consiglio di fab­
brico e sindacato meialmee-
canlcofFlom, Ullm, Firn), di­
rezione aziendale e Assocla-
•lonjrjn^airlall^dl Varese_ 
hanno siglato lunedi sera un 
nuovo accordo per 11 plano di 
ristrutturazione della Ire-
Philips. SI trattadl un accor-

jjajwntc che riguarda rareo_ 
varcslhà~de| gruppo olande­
se, produttore di elettrodo­
mestici, e cioè lo stabilimen­
to di Qasslnetta di r ian­
dranno ed Incentro direzlO'_ 
naie dt" Cernerlo (circa *45Qu" 
dipendenti In totale chene 
fanno la maggiore azienda 
dei^ Varesotto). La Ire-Phl-
UpsT Ih /tolto, fin ariette tre' 
Insediamenti, a Napoli, Sle­
na e Trento 

Dopo gli scioperi e le lotte 
del lavoratori per sostenere 
la piattaforma sindacale (e 
dopo una «quasi rottura, del­
le trattative la scorsa setti­
mana) si è dunque finalmen­
te giunti ad una Intesa che 11 
segretario della Flom-Cgll 
del comprensorio Varese-la­
ghi, Silvano Sordi, giudica 
«positiva», perchè migliora 
alcune garanzie già conte­
nute neiprecedente accordo 
del novembre '64, riconfer­
mando la votazione come 
strumento valido nell'utlllz-
zo della cassintegrazione e 
definendo il percorso di ri­
cerca per soluzioni definitive 
al problema occupazionale». 

Soluzioni, queste ultime, 
da meglio delincare in In­
contri successivi che, a parti­

re dal febbraio prossimo, 
coinvolgeranno tutti gli sta­
bilimenti italiani del gruppo 
alla ricerca di un'intesa vali­
da. In questo senso verranno 
discusse le difficoltà di ap­
plicare nuovi regimi di ora­
rlo, il ricorso al part-time, 
ecc., In modo che la ristrut­
turazione si risolva salva­
guardando l'occupazione. 
Tutte le tematiche relative 
all'orarlo, al salario, alle in­
formazioni, ecc. devono del 
resto attendere anche gli esi­
ti relativi al rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro 
per 11 settore metalmeccani­
co, al fine di essere comple­
tamente discussi. 

Ma vediamo quali sono I 
contenuti dell'accordo per lo 
stabilimento di Gassi netta e 

per 11 centro di Comerio. Di­
ciamo Innanzitutto che si è 
deciso di prolungare di un 
altro anno 11 percorso della 
ristrutturazione. In base al­
l'accordo del novembre '84, 
citato da Sordi, Il plano 
avrebbe dovuto Infatti con­
cludersi entro tre anni, ma si 
è ritenuto opportuno postici­
parne la fine. 

Nel nuovo documento si­
glato l'altra sera prevede es­
senzialmente tre novità, tut­
te relative alla cassi ntegra­
zione speciale. La prima ri­
guarda la rotazione, entro 
mano ci saranno BO nuovi 
lavoratori ad effettuarla, su 
un totale di dipendenti In 
Clg di circa 550 unità. Secon­
dariamente verrà elevata la 
cifra di prestito corrisposta 

(sempre al dipendenti In 
Clg). Passerà dalie attuali 
SOOmlla lire a 700mlla. Infi­
ne è stato fissato un nuovo 
tetto massimo di dipendenti 
che potranno essere posti In 
cassa. Il precedente limite 
era di 840 unità, mentre, 
quest'anno, potrà essere solo 
di 700. 

L'accordo siglato lunedi 
dovrà ora passare al vaglio 
dell'assemblea del lavorato­
ri. La prima, per lo stabili­
mento di Qasslnetta di Blan-
drollo, avrà luogo già oggi. Il 
10 gennaio, venerdì prossi­
mo, I contenuti dell'intesa 
sarannolnvece discussi e va­
lutati dall'assemblea del la­
voratori In cassa integrarlo-

L'ufficio cambi 
chiuso il 16 

per uno sciopero 
dei lavoratori 

ROMA — Le sepreterie nazionali di Flb 
(Cgll, Pisi e Uil) e Ahi hanno proclama­
to per venerdì 16 gennaio una giornata 
di adopero dei lavoratori dell'Ufficio 
italiano dei cambi Le agitazioni non 
creeranno problemi per l'utenza, ma 
avranno, secondo I sindacati, delle forti 
ripercussioni ali interno del sistema 
bancario, determinando ritardi La mo­
tivazione dello sciopero è da ricercarsi 
nell'andamento negativo degli incontri 
svoltisi nei giorni hcursi in mento alla 
definitone del fondo di quiescenza del 
personale £ questo uno del pochi istitu­
ii autonomi del contratto del lavoratori 
dell'Ufficio italiano dei cambi, per il re­
ato del tutto simile a quello della Banca 
d'Italia Le orgamr.raMoni Biadaceli 
«•nno chìcato. per U fondo di quieacen-
U del personale, un adeguamento alle 
condizioni già previste per la Banca d'I 
1*1 io, 

Una piattaforma 
delle Ferrovie 

prima di iniziare 
la trattativa 

ANCONA — In viata dell'Imminente 
trattativa per il rinnovo del contratto 
dei ferrovieri anche l'ente Ferrovie dello 
Stato consegnerà ai sindacati una sua 
«piattaforma» per il raggiungimento di 
obiettivi ritenuti indilazionabili come 
t'aumento della quota minima di produ­
zione intesa, Quest'ultima, come orga 
nimztone del lavoro, offerta ai viaggia 
tori e incremento del fatturato «Se pun 
tassimo salo sull'aumento della produt­
tività — ha detto Giovanni Goletti, di 
rpttore generale dell'Ente parlando ogjji 
ad Ancona ai ferrovieri della Filt-Céil 
Marche ~ non ridoneremmo i proble­
mi» La redanon* di un piano da sotto­
porre all'esame del sindacato è uno de 
gli aspetti Innovativi del rapporto fra le 
controparti a sottolineare anche il mu­
tamento avvenuto all'interno dell'a­
zienda ferroviaria all'indomani della 
aua 4autonomin. 

Fabbriche di scarpe 
oggi ferme 

Le trattative sono 
ancora bloccate 

ROMA — Tutte le aziende calzatu­
riere del paese si fermano oggi per 
uno sciopero proclamato dalla fede­
razioni di categoria di Cgll (FUtea), 
Clsl (Filta) e UH (Ullta). La giornata 
di agitazione sindacale è motivata 
dallo stato delle trattative per 11 rin­
novo del contratto nazionale di lavo­
ro (sraduto da più di un anno) che 
sono interrotte dal a dicembre scorso 
senza che sia prevista una data per 
un nuovo Incontro tra le parti. I sin­
dacati attribuiscono la responsabili­
tà del blocco delle trattative all'As­
sociazione nazionale del calzaturieri 
( Ancl), che ha manifestato una netta 
chiusura su tutte le rivendicazioni 
avanzate dalle organizzazioni del la­
voratori, dagli aumenti retributivi 
alta riduzione d'orarlo, dall'Inqua­
dramento al diritti di Informazione 

Consulta quadri 
al negoziato per 

il contratto 
del commercio 

ROMA — Su proposta della federazio­
ne Filcams-Fisoscat-Uiltuc» ai è costi­
tuita una consulta nazionale dei quadri 
a cui partecipa la Federazione nazionale 
quadri del commercio aderente alla 
Confederquadn La consulta farà parte 
della delegazione sindacale presente al­
le trattative per il rinnovo contrattuate 
con piena partecipazione e con respon­
sabilizzazione alle decisioni negoziali A 
tale proposito il segretario generale del­
la Filcama-Cgil Gilberto Pascucci insie­
me a) segretario cenerate aggiunto Ro­
berto Di Gioacchino, ho dichiarato 
«Con l'adesione della Confederquadn 
alla consulta del quadri a delle loro as­
sociazioni proposta dalla Filcama-Fisa-
acat-Uiltucs ai e realizzato un atto di 
grande rilievo che estuine una soluzione 
particolarmente «vantata nel rapporto 
tra Cgll - Cui - Uil e le associazioni dei 
quadri 

FESTA 
MERIDIONALE 
DE L'UNITAX 

SULLA NEVE 
24-31 Gennaio '87-Villaggio Palumbo - COTRONEI (CZ) 

Offerto settimono bianco con 1*Unità:sistemazione in Residence Multiproprietà 
3 stelle,.da 1 o 6 posti letto,' 2 pasti più colazione, ski-pass, attività-cultu­
rali e ricreative: PER JUTT^/lA SETTIMANA £' 500.000. • * . . 

frenata? ioni: -i_ (JjmiWto Informazioni e 
Organizzatore della: tèsta- de'M'ÙWtà 
sulla neve - Fed. PCI - Via Panello 

A 182, Crotone - Tel. <0962)Ì21669/28996J 
* Residence "ARS Multlpropsjitò" Villaggio 

P0,umbo - CotroneL- Tel. (0962) 1 6 0 
^ 6 5 e . pressoil^Tederazioni PCI di 
tutta Itftia 

Multlpropsji 
roneL- Tel. 
sfiyTedera 
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Sila Piccola 


